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                     ASSOCIAZIONE MUSEO DELLA SCUOLA 

                “I CARE!” 

Sede provvisoria c/o IC “M. Bello – Pedullà – Agnana” Via Turati 4 – 89048 SIDERNO (RC)  

Segreteria tel. 0964/388464 - Presidente cell. 3331375110 -  C.F. 90031670806                      

 

Verbale n. 23 

Comitato Direttivo e Comitato Scientifico 

Siderno 5 maggio 2022 

 

L’anno 2022, il giorno 5 del mese di maggio, alle ore 16,30, presso la sede provvisoria IC “M. Bello 

– G. Pedullà – Agnana” di Via Turati 4 di Siderno, si sono riuniti in seduta congiunta il Comitato 

Direttivo e il Comitato Scientifico, autoconvocati con deliberazione verbale n. 22 del 22 aprile 

2022, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale seduta precedente 

2 Organizzazione della Festa della Scuola in programma il 28 maggio 2022; 
3 Individuazione benemeriti della Scuola 2022 
4 Scelta sede Associazione e Museo della Scuola a decorrere dall’1 settembre 2022 e 

proposta realizzazione 1° Corte Storico dei Cinque Martiri di Gerace 
Presiede la seduta il Presidente Vito Pirruccio e funge da segretaria Franca Crimeni.  

Risultano presenti, per il Comitato Direttivo: Vito Pirruccio, Crimeni Franca, Fazzari Lucia, 

Musuruca Mariangela e Giovanni Spanò. 

Per il Comitato Scientifico: Salvatore Napoli, Maria Carmela Ferrigno, Marcella Ferreri, Ugo 

Mollica, Annarita Napolitano, Antonio Sergi. È presente, come invitata, la socia prof.ssa Gabriella 

Reitano. 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta.  

Sul 1° punto all’ordine del giorno (Approvazione verbale seduta precedente), il Presidente 

informa che il verbale n. 22 è stato regolarmente pubblicato sul sito senza rilievi. Viene integrato 

solo nella proposta di assegnare la benemerenza al direttore Pasquale Coluccio, nome omesso per 

errore dall’elenco nel precedente verbale. 

Il punto viene approvato all’unanimità. 

Sul 2° punto all’ordine del giorno (Organizzazione della Festa della Scuola in programma il 28 

maggio 2022), il Presidente fa il punto sull’organizzazione avviata a seguito della precedente 

riunione. Il Programma definitivo è il seguente:  

- Ore 16,30: Giardino Amato-Giannini – Apertura dell’estemporanea di pittura dal titolo: 
“Emozioni e Libertà nel giardino di Tecla” 

- Ore 17,00: Anfiteatro di Siderno Superiore: incontro su “Costituzione, Pace e Libertà – 100 
anni dalla nascita di Mario Lodi” relazione del Direttore Salvatore Napoli e intervento di 
Mons. Francesco Oliva – Vescovo Locri-Gerace 
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- Ore 18,30: Rappresentazione di “Zitaggi e cugghjandri” – Testo di Don Salvatore Albanese 
rivisto e adattato dall’ins. Tecla Giannini. A cura dei ragazzi della Scuola Primaria M. Bello. 
Premiazione partecipanti all’estemporanea di pittura “Emozioni e Libertà nel giardino di 
Tecla” 

- Ore 19,30: SPAZIO PIÙLIB(E)RI: presentazione del libro: “Un delicato profumo di 
gelsonino” – di Giuseppe Iaconis – Edizioni Radici Future – Dialogo con l’autore 

- Consegna degli attestati di benemerenza 2022 al personale della scuola e a personalità del 
mondo della cultura distintosi nell’opera educativa e culturale a favore dei giovani e della 
Locride.  

Si fa la ricognizione sull’avvio del concorso di Estemporanea di pittura “Emozioni e Libertà nel 

giardino di Tecla” e si riscontra il buon lavoro, finora, eseguito. Si informano i presenti della 

convinta adesione e partecipazione dei familiari della Maestra Tecla i quali metteranno a 

disposizione il giardino e la loro opera per la buona riuscita dell’iniziativa. 

Il punto viene approvato all’unanimità. 

Sul 3° punto all’ordine del giorno (“Individuazione benemeriti della Scuola 2022”) si confermano 
le proposte avanzate nella riunione precedente e si integrano con l’omissione di cui al p.1. 
Pertanto, le benemerenze individuate sono le seguenti: 

- Giuseppe Zurzolo 
- Maria Campisi 
- Suor Caterina Iavazzo 

Alla memoria: 
- Domenico Napoli 
- Pasquale Coluccio 
- Tecla Giannini 
- Iolanda Filocamo 
- Bruno Reitano 
- Giuseppina Mosca 
- Filippo Todaro 
- Giuseppe Barillaro 
- Carmine Bruno 
 

Si passa, quindi, ad esaminare le motivazioni e si delibera di trasmetterle in formato word al 
Presidente il quale viene autorizzato ad operare la sintesi dei testi. Una volta definite le 
motivazioni da apporre sulla pergamena, entro lunedì prossimo, la Segretaria è incaricata di 
procedere con la stampa. Essendo alcuni testi molto ampi, si concorda, qualora i proponenti ne 
avvertissero la necessità, di consegnare agli interessati, in allegato alla pergamena incorniciata, il 
testo completo proposto. 
In allegato la sintesi delle motivazioni suscettibili, comunque, di correzioni/integrazioni formali. 
Il punto viene approvato all’unanimità. 

Sul 4° punto all’ordine del giorno (“Scelta sede Associazione e Museo della Scuola a decorrere 
dall’1 settembre 2022 e proposta realizzazione 1° Corte Storico dei Cinque Martiri di Gerace”), il 
Presidente informa delle risultanze del lavoro svolto insieme alla segretaria per individuare la 
disponibilità di locali nei quali trasferire, a partire dall’1 settembre p.v., la sede dell’Associazione e 
il costituendo Museo della Scuola. 
Il Presidente informa di aver ricevuto due disponibilità: 
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1. La struttura dell’ex-scuola di Antonimina centro, su proposta del Comune di Antonimina e 
della socia prof.ssa Gabriella Reitano; 

2. I locali di “Casa Spanò” adiacente la prigione dei Cinque Martiri di Gerace 
Il Presidente ringrazia per la disponibilità gli offerenti i quali hanno preso a cuore le sorti 
dell’Associazione e la ferma volontà di realizzare il Museo della Scuola a fronte di molta 
insensibilità, purtroppo, registrata tra gli Amministratori Locali del territorio. Sulla scelta di 
localizzare la sede dell’Associazione e del museo della Scuola si sviluppa un’attenta riflessione alla 
quale partecipano tutti i componenti il Comitato Direttivo e il Comitato Scientifico. A conclusione 
degli interventi, su proposta del prof. Ugo Mollica, si passa alla votazione a scrutinio segreto. Si 
astiene, in quanto ritiene di essere direttamente interessata la prof.ssa Gabriella Reitano e in 
quanto non facente parte dei due organismi. Il voto a scrutinio segreto dà il seguente risultato: 
Bianche: 2 
Scelta sede ad Antonimina: 1 
Scelta sede a Gerace: 8   
Si sceglie di optare per la proposta di trasferire la Sede dell’Associazione e del Museo a Gerace con 
votazione a maggioranza: 8 voti favorevoli. 
Conclusa la discussione sull’individuazione della nuova sede si passa ad analizzare la proposta di 
realizzare il 2 ottobre p.v. (Anniversario della fucilazione dei Martiri di Gerace) il 1° Corteo Storico 
dei “Cinque Martiri di Gerace”. Il Corteo, da svolgere a Gerace, ha lo scopo sia di sensibilizzare 
l’opinione pubblica sull’apporto dato dai nostri 5 Martiri al Risorgimento italiano; sia di supportare 
l’iniziativa della nostra Associazione di veicolare tale contributo all’interno della storiografia 
accademica e nelle istituzioni museali nazionali (Il primo riscontro positivo si è avuto con il Museo 
del Risorgimento di Torino) e sia per creare un momento di “lancio” del costituendo museo della 
scuola e della nuova sede dell’Associazione a Gerace. La proposta (scaturita, peraltro, su input 
dato dal socio ing. A.F. Ieranò e sull’entusiastica adesione avuta dal prof. Giovanni Spanò) verrà, 
quanto prima, discussa con gli amministratori di Gerace e con le Associazioni maggiormente 
sensibili al tema dei Comuni interessati direttamente dall’evento storico da rappresentare. Le 
risultanze degli incontri verranno portate all’attenzione del Comitato Direttivo e del Comitato 
Scientifico una volta definito il percorso organizzativo che deve, per la buona riuscita, completarsi 
entro giugno p.v.. Si dà mandato alla Segretaria e al Presidente di operare le scelte organizzative 
conseguenti. 
Il punto viene approvato all’unanimità  
Null’altro essendo da deliberare la seduta è tolta alle ore 18,00. 

Il Segretario         Il Presidente 

F.to. Franca Crimeni        F.to Vito Pirruccio 
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Allegato 1 

Direttore Giuseppe Zurzolo 

Ha guidato la scuola con passione e determinazione contribuendo alla crescita 
sociale e civile delle comunità nelle quali ha operato. Ha realizzato progetti 
d’avanguardia. Le sue doti umane gli hanno permesso di instaurare con il personale 
della scuola e con la collettività tutta, rapporti solidi, costruttivi e indissolubili. 

 

Suor Caterina Iavazzo 

La sua figura di educatrice al servizio della Chiesa e degli emarginati nasce dal 

sacrificio e per aver incontrato sulla sua strada il martire don Pino Puglisi. Il Vangelo 

è la sua strada, anche, in terra della Locride. 

Maestra Maria Celi Campisi 

Educatrice appassionata e brillante si è accostata con cura al teatro, alla musica e 

alla psicomotricità per sostenere gli alunni con difficoltà di apprendimento, i più 

distratti e i meno motivati. Ha saputo trasmettere ai ragazzi a lei affidati interesse 

per la conoscenza e amore per lo studio e, anche, nel suo ruolo di amministratrice, si 

è impegnata per rimuovere le barriere alla scuola differenziata anticipando, di 

molto, la cultura dell’integrazione scolastica. 

Maestro Domenico Napoli (Alla Memoria) 

 

 Ha svolto la sua attività educativa nel periodo storico caratterizzato dall’impulso 

innovativo a cavallo dei programmi dell’85 apportando notevoli contributi nel 

campo dell’educazione musicale. Realizzò esperienze didattiche di avanguardia e 

praticò la didattica con lo sguardo rivolto agli “ultimi”, agli “scartati”, verso i quali 

ebbe profonda attenzione e premura. Diede loro non solo gli alfabeti, ma anche il 

calore umano della solidarietà. 

 

Maestra Giuseppina MOSCA (Alla Memoria) 

Fortemente motivata sul piano culturale e profondamente ispirata ai valori cristiani, 

ha trasmesso agli allievi con dedizione assoluta la sua autentica passione di maestra. 

Sensibile e generosa accoglieva e seguiva i ragazzi oltre i limiti di servizio, offrendo 
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loro materna guida ed insegnamenti, che riuniva in opuscoli di buoni sentimenti e di 

grande valore educativo. 

Maestra   Iolanda   FILOCAMO (Alla Memoria) 
 
Dotata di fragrante integrità morale e vivissime motivazioni socioculturali, socia 

fondatrice del nostro sodalizio, ha onorato la professione di Docente, con una 

dedizione assoluta, volta ad offrire il massimo, per alimentare il sogno di redenzione 

della nostra terra. Un’autentica guerrigliera delle grandi idealità. 

Prof. Bruno REITANO (Alla Memoria) 

Nobile figura di Docente dai rigorosi principi culturali e morali, cui ha ispirato la sua 

attività didattica nelle Scuole della Locride.  Egli, alle prime avvisaglie di rilassatezza, 

per tutelare il prestigio della Scuola, sostenne vigorosamente una didattica fondata 

sulle indispensabili conoscenze disciplinari e sul decoro dei comportamenti. 

Autore di libri di ricerca storica, ha auspicato la sensibilità per i valori del passato, 

per far luce sulle difficoltà antiche e recenti della nostra terra ed avviare così un 

indispensabile percorso di risalita. 

Prof. Giuseppe Barillaro (Alla Memoria) 
 
Scuola come servizio e vicinanza ai giovani sono state le sue uniche linee di condotta 
professionale che lo rendono, ancora oggi, meritevole di essere portato ad esempio 
alle giovani generazioni. Il suo lascito è una scuola di umiltà e impegno. 
 
 

Ins. Tecla Giannini (Alla Memoria) 
 
Presenza indelebile scritta nel cuore e nella mente dei suoi allievi, delle loro 
famiglie, dei suoi colleghi di lavoro e di quanti l’hanno seguita, sostenuta e 
incoraggiata nella sua missione educativa. Ad imperitura memoria il suo lascito 
educativo sarà richiamo e guida. 
 

Prof. Filippo Todaro (Alla Memoria) 
 
In ricordo dell’intellettuale che ha regalato ai lettori e alla scuola della Locride 

strumenti culturali per capire ed amare la nostra terra. Vicino alle nuove pagine dei 

tempi e scrupoloso nelle indagini, ci lascia nei suoi scritti una lettura sempre 

perspicace ed articolata degli avvenimenti. 
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Direttore Pasquale Coluccio (Alla Memoria) 

Intellettuale di vasta cultura, di elevato rigore morale, convinto sostenitore della 

Scuola come sola area di civiltà capace di risvegliare e sviluppare nuovi e più umani 

rapporti di civile convivenza. Pioniere delle pratiche educative innovative istituì, 

nell’immediato dopoguerra, la Scuola di Avviamento Professionale ad indirizzo 

agricolo e le scuole sussidiate per combattere l’analfabetismo. Promosse nel 1962, 

con oltre 10 anni di anticipo sui Decreti Delegati, l’Associazione Scuola-Famiglia per 

lo sviluppo integrale dell’alunno e nel 1971 anticipò l’inserimento nelle classi comuni 

degli alunni diversamente abili abolendo le sezioni speciali.  

 

Prof. Carmine Bruno (Alla Memoria) 

Convinto assertore del valore-scuola come indispensabile spinta propulsiva delle 

nostre espressioni socio-culturali, ha riversato senza risparmio su tantissime 

generazioni della Locride le sue cospicue risorse didattiche e affettive. Analoga 

sensibilità e premura ha speso per tanti vigorosi allievi delle “terza gioventù” (UTE-

TL Locri-Siderno). Ha condotto generose campagne di studio per dare efficace 

configurazione morfologica-espressiva all’antica e nobile lingua calabrese. 

 

 

 
 


